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INTRODUZIONE 



Se oggidì cotanto si ananlaggiano le selenio malerialt, 
c il vapurc, l'clotlrieo emulano la vdodtà del pensiero, la 
meccanica nelle suo branche aTToIarata dalle mateinDUche 
dà Tisoltati maniigliosi, Msogna die le scienie specnl^ 
Uto non dietreggino, arni gelosamente onstodiBcaBO quella 
prccellcma che lor compete, glac^è è lo spirito che maore 
la materia, sono i principi della ircrità cho applicati al 
corpi danno degli cffelti ammiroTolI. 

Progredisca la civil compagnia, mala mente non resti so- 
pita e sopraltalta, altrimenti it convitto cittadino andrà ma- 
Icrialiuando, e sbalzerà nello sciagure e nella barbarie. 

Se non che chi potrà nel consesso auguslo dello scienze 
specnlatiTc negar il primato a quella che ta capo piti da 
Ticino alla fonie d'ogni vero c d'ogni esistenza? Ab lova 
firincipium gridava la gentilità , ed il sapere della xatf 
dene sociclà cristiane col peso del suo snfTiagio libadl- 
sce e confenna l'apotegma degli anlìclii. 



suoi s(^uaci , dissenzienti fra loro, conscniicaii nell'odio 
alla religioBe che raltr'icri avcan prorcsaato, fecero Jnau- 
pembUe ar^aa Echio (i) ed Emiero (S) dapprima, dipoi 
i Cardinali Gaetano (3) ed Oslo (i), Pietro Canisio (3), U 
cardinale Fischer (6), Contailni 0), Sadolelo (S), Pietro s 



(1) L'Echio è celebre per lo sue ooniciente «ca Cariostad e 
LiileiD In Lipili alia picKuia del principe Giorgio di Suiiiinia; 
ci ludò nn maDBale di eonlfoiwnlt.diwlnKallaul.WKr^bfo 
deBa mtiia ed altre opere minori. 

Le prìnelpali ma Mletio sono: .Alcuna ouemulotK feo- 
logkhe e ailMit lepra lo ventonc (Mto BibUa in tedtteo ét 
Lvtero.—Una tnOu-ioM del nutno tesiamettto.^Una éifM 
detlameMa, oc. 

ToiiiLiiaso Vicf^npriinnnmmaloGiirtanD.pubbliciy Cornine»- 
litri sujira s. Tomm'vw e liistn esposizioni dolli Scrittura, che 
rormano 5 voi. in fol. Lione 1G39. 

(i) Le opere di Oslo sono raccolto in 2 voi. Fn egli ano dd 
legati di Pio IV al Concilio di Trento. 

^ Roto pel sno Jfonuate CatAoIieorum e per l'oltn sua oper» 
eoi titolo CofecflismtM graeco-lalinM. 

(G) 11 eanlinalo Fisphcf fu nincslro <IÌ Anlijo VII! prnnn della 
ili lui aposlssio: le sue opere furono raccolte in un volume in 
fol. B Wurliburg nel lIUì. 

(1) Compose: QuaUro ìlbrì dei aelte tacramenti tiella Chifia, 
Vnatommadijloneia, DntralUfta detta poletlà del Pt^ee. 

^ Le opere di Ini cli^jantinhDe Iutooo nceolle a Vermia 
nel 1731 in 3 toI. in-t.» 



Domenico Solo (1), Ambrogio Catarìno (S), Dricdo (3) o 
molti altri. 

Fra tutu, come t^oDa fra i nìnoA uccelli, primegg^b a 
Cardinale Bellarmlao le di cni immortali controTersio die- 
dero un gravo colpo al protestantesimo (i); fu a lui com- 
pagno il Duperron, cbo Toloroaamonte pcracguitó in ogni 
lato gli errori dolio sotlc coliiniona ed anglicana (3); fio- 
rirono pariraen le il GreUero (6), i IrateUi Walemburg, (7), 
il ficcano (8) e poscia il PeiaTio, Ycrsatissimo nello stu- 

(I) Entrambi i Solo furono padri del Concilio di Trento. Del 
solo Domenico abUamo lavori, conto na dmusttario milfepfr- 
tUOa of Aomoiri, nn altro Sul IV libro diUe tenlaa», va trat- 
talo Mila fffwlùia e det driUo ed no altro £ulla wUma e la 
snuia. 

(!) Abbiamo di Caterino alenai ComeulaH «ipro t titu^prtml 
eaptloHm genesi, uOTifim» M f. Paolo, e tOt^Mole eor 
MttM», mi tnUM mila pnmitoasme, me imagittt, ec. 

(3) filovanni Driedo diede in qoaHro libri im egregio trattata 

fnroQO stampati a Lovanio per cara del Grerio. 

(() L'opera dello Confroverafs del Bellarmino fa cosi applau- 
dita clic virente lui tu ristampata TeoU volle. 

(5) Le opere del Duperron sono state raccoHe In tre volnmi: 
celi neeusava di talM SOO dtulonl nell'opera allw bmoaa «en- 
tro la messa del celebre dn Plesate. 

(6) Tutie le opere di Gretiem arrivano a IT volami in fbgllo. 
(T) Adriano e Pietro pnbblicaroDO In 2 voi. In fbl. fltKlolt» 

IfcneniJes de wniroteniti Fidoi; ne fecero anch'essi un eccelr 
leale Compendio. 

<S) Il Secano composo molli volumi: i ripnIatUumo il A- 
nvaU eoniroteniarim libri V., «omo ancora U suo laroro In- 
volato inalotia ttìerit et mtì tatomenti. 



dio dei pndri greci o latini (1), Tommasiiio (2), Giaco- 
Ilio iteiiÌg[io ilodsuct, il cui noinu ò un elogio (li), 

.Si addissero olirò ad essi allo studio dulia saera Scril- 
lurn Salineronc, (4) Haldonalo (5), Pineda, («) Cor- 
nelio a Lapide {ì), Calmel (8}; no difesero la can». 



(!) »c li Pelano si disimsc pel suo Itationale temjwum al 
alire pniiuiiciiiioni. I suoi Voiiiii li'oloiim ró vnl. in rol. Vcnc- 
lia liti) gli hnnno nrnuisi.ilo iin.n f:iiii^> Mnm'riluni. 



HJ I.C iil'nv III > UTuni' min ti vm. in 

Min lai 
tipuot vclerli teataiuenU iitiros, Dv sacraìaenli», m invplieloi 
nUnoTvtcc, , 

(G) Coiamenlttria omifiUsima eondonaloria in loI>. S volamt 
Id Ibglio. 

(7) Commei^ariaintaùra tertpliira XI tomi in rdl.Lngd.17Sl, 
<S) Commentario littenrio topra tutti i libri del ewcAlo e Ori 
fluoro letlaiaetUo, 8 toI. In Tol. Storia àtlCantieo e movo bi- 
ilaméntù per ienire aiiUrodutlone alla iloria eeelesiatHea 
dd gi(r. FIcnr;, 2 vd. in-l.°. Disimario netta Bibbia, i voi. in 
fai., ed allra opere si Iianno di lui ove sempre si ricoooscc il 
srande scrittole clic le Tcrg6, 



fika autoritii IHorino (1), llianchini (S), Snnti Pagnint (3), 
coidlnala Ximonca (4), Cusloro, illustri nel mondo scioa^ 
litico, riKlarono fionic^io U TOrità del cattoliid domini, e 
menlre l' eresia sttacona U magistero della Chiesa o d 
minuto taluni dogsii , svisando il senso delle scritturo , 
essi si faccTano a tnlCnomo IbrU a dlmosliaro la dÌT!nlt& 
del callolico maglstoro o la rctla intelUgenza delle sacio 
carie. 

L'eresia, collo scorrer iti icmpo logico aecero, ^usla 
l'eaprosdone del Couslii, si dcnudav» nella sua mostruo- 
sità, e dfTCDtaTa miscredenza, egli ò pcrciCt che decorno 
neiringliillcrra à appaIcsaTa deismo, la teologia aisamera 
il carattero direttamente opposto; e Whilby (S) Clarke (0), 



(1) Fece ngli stnmpnrp [a TerniOTti^ ilei Sptianfa, pnlililieù il 
Praialeuco mmariUmo in riucl (riii]io in cui si fiiliciivu |icr la 
stam|m della Poliytolfa ili Parigi, le' dello dlssertazIoDl col ti- 
tolo SxtTtttaUMet bibHem. Egli poi d l'autore del colossali 
tratlali sulla peRUenxa c sulle sacre ordiaaxlmt. 

(2) Scrisse egli YùuKùiae cofìonicanm ieriplunuvm mlga- 
lae «iHlUmi». — EvanoeUariim fuodrvpteD ta(AHie ccrafonlt 
aaliqtim tea teletii ilaHeae ce. 

tS) Il Pognlai tiadalA dall' cbrateo l'nntleo testamento e dil 
greco H nuovo. 

((} È desso r autore della fxitSOtoUa ctm^^btlenS», «ompila 
nel iSfS, cu! tenne dietro quella di Aria» Montano (fseo) ta 
regia di Parigi (iHiS}. Tutto cib ptìatU Wnllon (1037) pubbli- 
casse la sua. 

(5) Disamo della nGcessllA od «ItWA dàUa CrisHatMriw- 
Milone Gceondo i principi della ualnrale rellgleoo 1105. 

(6) Verità e eerlesxa delia naturale e HvcMa reltgiom I10S. 



Conybcarc (1), Foslcr (2), H iilts (;'.} c i.cliinil (i) sì MK;- 
ncTono a dlraastror tulillUi e la necessita ticlla rivelazione. 
Itammond. lahn. Loche. Benson e Bcnnct studiando 
il Itondo delia dallrlna crlsUann. ccrcaTan <1i provnmn In 
conrormilì colla rasionc: Archiimld CnmpNpIt (d). e-. Willuni ■ 
son (7) IfraTano una prova solulri ilr.iU wnui iM mj-h.i- 
nosimo dalla sua conronniui ai hi40!!iij i]i-n:\ ivmwui uma- 
na: S-uanlbrook (8) Ponrce (0). AJnms(101i; so vralii Ili Gior- 
gio Campbell (1 1) si attennero allu prove sloriclie: il mi- 
racolo della ri.>;urrGitinne fu slndinLo da Dillo n (lS).Sbcr- 
iok (i:!), e Gilljcrt West, io prove dello profezie dell'an- 

11) iii;<>s(t iMia rriiijioiie tu f-i'iia i /.i.>. 

(2) I.' iitiliUt, laverilà e l'i^mtkniia della crìslìana rivelti- 
=f«ne fnsy. 

(3} la forza e la debotetM delTumana ragiono mFi. 

(i) uaiUà e neceaUù ileUa erislùOM tiwUuUmt ricarat» 
dallo stalo deirantico momio pagatio. 

(S) Questi cinque sorllteri {secco opere p{Q o meno breri. 

iliìl'autmlieltàdtllaslotiadeiet^imgelotlatiiirUidtllaeri- 
atiaaa nOgUme, ricarate dallo leggi e costitiutonl deiruiuna 
nalnra, Edimburgo, 11S9, 2 yoI. 

(!) Argomento della eriiHana Tdtgfone tnUo dilla idufone 
colle naturali operazioni della mente 11S3, 

(«) Gi\isiilì<'a:,i<im di-i miracoli det Salvatore, 

(D) / miracoli di Gesìi vmuHcaU, 4. ni. 17S9. 

(IO) Saggio sopra limite. 

(M) OittertalUm sur Ics tnireetet emiumnt l'examea ilfn 
principe* potéi par D. Ihann composèe ea biii/Iiiìi jwr Cam- 
btU Iraamte par Itan de CaMtton, Blreclil Ì16i. 

(12) La religione criiliana dimosiTota col me::zo della ri- 
aurresfoM iH e. C. 

(13) ile»timont Mtìa rtnirmtoie di G. C. csaaiIaaU e giu- 
dicali secondo le regole del tm. 
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Uco 0 RUOTO tcskiincnlo da Chandicr , Syclics ()) e da 
newton (2), e diclm a loro stiro iinJnli f'orleus, Evcrelt, 
Ilaldane, Erskinc (.-,), ClialmrTS (i). 

In Francia rincreiluli],'! tu prolUitiicnln alca, c Hct- 
gìer (:ì), lIouMoiilli! (li), Fr;ij-fÌTi.>iis (7), Ji.mnrt (S| tra ' 
catlolid: Turrcliiio, ikTik'l. AliL^nlif l'Ill I;a i liroiiii^ilori 
contrapposero una ili^a iil lurii'iito nii/io~i>. 

In Germania l'errore si aililimostrò sotto l'aspetto di 
BTOiUle eraaie, ma corse losto al pretto raiiuialiBiiio, baso 
ollnmde d'ogid creala, s contro a tal pesttlenzlale Eislena 
si sono molto diilinti negli annali contemporanei Lilien- 
llial, Sailcr, Tlcinliard. Koci'pon , Wiost , Ziiiiincr , Dob- 
maycr, l.icbcrmann, Rleu, FninkL', ^Iciii, t^iiuk, ^lirm, de 
llrry (Ut). 

h' Italia finitima alla Francia contrappose alla insinuan- 



(1) Va gaggio »uUa xerità della cTitHanaTeUijloni: Mì'j. 

(2) OtKTtttiUmi tulle profezie ili Daniele « profezie di 
s. doMimi, il33. 

(S) Bipeuioai nUa evidensa iiUritucca della tertià della 
rcH^tona rivelata IMI. 

(4) L'tMaaa e athuHà dclto trWiaaa rfcebufone, 7. edì< 
dono 1U2. 

^ Le mnlllplkl open dd Boiler som oggi risUmpatc dol- 
rib. Klgne. 
(G) Xa religione dimotlrata dai falli, t toI. 
(7) Bifesa del CrislianeHmo, 3 toI. 

(5) RiMtcìie tUoioficliP tiUle prete del Critlianeiimo. 
(0) TralUUo deWutiità della Teligiene criilfana. 

(IO) Tra i lavori di costoro porUuio la polna LIebermian con 
le bUt. laolotieae, e da Drey con la ma apologetica, oTTcro 
dimoalradone KientiQca della dirinlli del ciiatinncsiBio. 
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leti miscredem il Gotti (1), il Tassoni (2), il GcrdiI (3), il 
aidlIoDo Spcdallerl ((). 

Abbiamo adimgao l'elerodosBla di riaconlro al cattoU- 
oisina perscgailata In tulle lo sue Ibsi cbe, a tenore dei 
vari secoli e delle rarlo regioni, ha moiiircstnlo. 

Se non clie, per assumere ogj^igiorno la teologia spC' 
culatita un carattere suo proprio a difcs» della cattolica 
religione, lii d'uopo che il cattolico si melici al tesameli lo 
a spiare la posiiionc delle diverso province dello scibile, 
e dalla natura dcll'opposiziono falla dagli avversari rica- 
vare l'indole o la Teste che assumer debbo l'apologia nel 
secolo decimonono. 

)l razionnllsnio ò II pib Talldo oppositore che si abbia 
il raUolici&mo nel secolo in cui viviamo. 

In Francia il razionalismo si dislinguo in tro clas^: la 
scuola deìsla, la positiva e la critica. Ernesta Renan (5), 
Michele iMcohs (OJ, Palriiiu I.nrroquc (7J soao al di d'oggi 
i razionalisti piil incaponiti della Francia. 

(1) Vcrilai leologiae ehrUtianae cotiira attm» eie. ~ Ttr9 
Ecdetia Chtitft tigni» ae dogmaUba» dKmomtrtUa, S nd. 

(2) fM religione illmoslrnta e difesa, 3 tomi. 

(il) l.i; (liicrsc sue opere lurono raccolte in $ Telami In-4» 
nel nsi-n!n in iiniopriiii. 

(i) 1/ iiidiLi) aiilort liri Drilli <Mi'\iomii si mostra IncSpUgDa* 
lille upoloijisla nella coarulaiionc di Fréret o di Gibbon. 

(5) £'lri(tea u:hUUtireTeUaieìi»e—DetoTlaiiKdalawiaBt.-~ 
Euai ttemoràteei de ertHqm.—Averrdeg e( merrSbme.— 
BiiMre et tgtUme compari de* lmipte»iemUfq«et.~la li- 
ere de Job. 

^ Étudea ertUguM wr la Bible.~-Aii^TeiUmmt. 

(1) BénavaUm rtìlgime. — Sxamen crWjtie det dodrAiei 
ds le retìgim cAréflenne.— itaretdovoge chtx Ui twHoiM 
efiTéliama. 
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In Germania la scuola di Kant ha falti molli discepoli: 
Ekennann, Teller, UodÌu, TiettruDk, Itochr, Weigschei» 
der, PaiduB; (1) ami il ndonaUgino tmta la Frauda cbe 
la Germaiila aon ti A contentato della mera spcculuionoi 
faa mutuato mille cogniiiooi dalle altro scienze , epperò 
precisamente in Renan si è Tcalilo di un mantello assai 
ricco di archeulogia, storia, politica e scienze sociali. 

Il ProlcstanUsmo non lascia d'awcntare i suoi dardi, ma 
più 0 meno fa causa comnno col raiionaiismo, il quale i 
Icgiltimo sao parlo. 

Ecco in dipintura lo stalo dell'eterodossia , dio anisa 
l'ortodossia di pigliare nel suo scientifico triiupjK» altre 
dimeo^ni in pieno swolo decimonODO. 

O^mal non ò piCl tempo io cui la toologin, preeipna- 
mento l'isagogica, stia rincanluceinta nella sua sfera, e si 
limili a disgrcgole dimoslraiioni della ncecssiu'i della ri- 
lelaiione, dd carallcri a distinguerla, dello prove dell'in- 
fallibilità della Cliicsa c ehe so io: è lenipo in cui s'in- 
grossi di molto il ci>mpÌto di coJei^ta scienza. 

Si odotU UQ metodo il quale, significando ordine o lo- 
gica disposliione d'idee, mostri il primo ed unirersalc prin- 
cipio di lutto l'idealo c il reale, da ijucslo si derivi a mar- 
toUo'di logica il sovrannaturale, coli' idea antocodcnto del 
soTrannaluralo al spicetiino i fatti del Cristo, i quali al- 
lora lian senso quando ne dimostrano la divinità del ma- 
gistero non soia vivente luì, ma duraturo per l'organo della 

(1) Tra questi si procacciarono maggiore rinomo Vcigschei- 
der antore delle inttOul, lAeot. cltrMIaaaa dagm., e PinloE coi 
Commenti àopra i m EemgeU, Upsii ISOi, in 3 voi.— Wa 
M Oeii, Kelddberb 18» t mi. 
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Cliiesn. —Io giù m' introduco a delincare il sistema cho e«- 
giiìrù nello sroli^imcnto del mio Tasto asaanlo: la Creado- 
fic, il Cristo, la Chiesa. 

il razionalismo ha liilato Dnanco la ntolone di Dio, ondo 
tu stretta affinità col panteismo e coll'sltibino; il catloU- 
Disiao conUene la pib para unione dell'ente, ed es^e 
recisamente I diati mostruosi sistemi. U protestaDlesimo, 
esscnzialmeule analitico, dlmenft la rlvelBiIone e l'abban- 
donò al caprìcci degl'iBdiridDijilcattolIctsmoiM conaem 
gclosamcDto il deposito, ed anaicmatina coloro che sa- 
BTil^mente attentano maenlarlo; Il razliui olismo fissandosi 
su prindid speculaliTl, ami dando rautonomia alla sola 
ngioDo, ha spiegato i fatll e i dati di altre scienze, la sto- 
ria stessa del CriaUane^mo a sno miido , subordinando 
lutto rideale ed il rcolc ui suoi canoni: tocca ni cattoli' 
dsmo addimostrare le aberrazioni della nuvolosa specula- 
zione c lo svisamento di tulli gli ordini dell'Idealo e del 
reale delle scienze e dei Intli. — Ecco il Tasto d'impilo ma 
necessario clic si npprcscnla oggigiorno al teologo. 

Volete sostenere il eallolicismo ? bisognalo rimonlaro ai 
principi della vcritii, esaminateli, ducuteteli, stabiliteli e 
vedrete crollare il nKlonalismo. Sarà dimostrato il biso- 
gno di Elablliro una formola di tutto Io si^o. In aHii 
termini U primo scicntiQco, troveremo essere il prìndplo 
Bostennte tanto inconcassamcnte dal più celebre Italiano 
dei di nostri ViDconio Gioberti; renio crea (ttitleaU (I). 

(1) QKcebi ne dicano ì psIeotogisU M nostri tempi , lo rl- 
Ici^ che ViBceazo Gioberti sia stato Taomo che conobbe pro- 
londancnto lo pi^[h) dcHa lilosoBa nd suoi legami a tatto lo 
scibile ed alla stcSH teologia, e se non del tallo diede perà ■ 
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II princìpio dì creaiiono ìncladcnte in se Io dislinlc idee 
del necessario e del conlingcnlo snrà quello che veilrassi 
Il capo d'ogni deduzione e base di Ulte le altre dimoslra- 
lionì. Non senia ragiono U sola csplicoaooo di qucsU for- 
molB prMMsoapò in roolU Tolmnl la rata menlo del flio- 
ub Bubal^, perchè é dessa gcmiAK di tatto alt» co- 
noscenze. 

Stabilita BolidaincBte In formola ideale: l'esle crea l'esi- 
stente, U raiìonalismo ha avuto U suo colpo micidiale; im- 
perocché se 1" esistenza presuppone l'ente, l'ìntclligibilo 
rclalivo l'assoluto, l'essere derivalo Vesserò a «e, ìl finito 
l' iiirniHo, fonte come infinito snrà csseniialmcnlo sovrin- 
telligibile, dunque la slessa noiione dell' ente, base Tooda- 
nienliiln di tutta l'enciclopedia, scardina il rMÌonalismo, 
ami riscontrando al primo scicnliflco il mistero ed il mi- 
più \m\Ka\i rimedi a (mnrirlc. È desso il Rrnn iialrocinaltirp M 
renlismo oil ontolo([isiiiii clic si raimoilii a GpriJil, a L.iiìmili, 
Cersoiic, s. BoLiaiciiliira, s. Ansplmn, s. Agostiao, n llatonc, alla 
ritclaiioao tnosaica. i.a sua roliuila inctallsica simnniri-stà pri- 
mamcntc nella IVurica (M noiTann/il'irale (\S^i*) e posi-ia piii 
estesamente nella /n/roduaono allo iliiido iMI/i /iluso/ifu"""), 
nei tiatMìBelBtìlo(\Hl)el>fl Biiohk n.'l (.V.-uifrt um- 

Oento (1847), nella fitowA» delia rh'Mnzwim t; iii-lla I'ro(<.l<i;;iVi, 
puU>licatc per o|iera del Massari: le ilillii'.oUii clic al suo sisloiua 
ai possono opporre sono valiilamcnii' fìsoliile ni-llc l.elti-rr. iu- 
toTiio agli eiTorì lilosofici dì Inloaio Kosniim flSll-1842J c nel 
Dbcono j>rolÌminar« alla leorica (ISSO). 

Di conseguente fc' o]icra mnllu proQcua il canonico teoIngo 
Orcngo ncU'arcre ordinale in lonna ECoIastica le Dottrina fiio- 
Bofiebe di TInccniD Gioliortl. 

CinBonostante con coletta elogio non Inlendo asKdicre mend^ 
eiw a Ini sonv stato addcUUle, 
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laoolo, olemeoli costltnliri del sovrannatiirtllsmo, troro n 
rablero come vero soTriDtelli^bilQ conflHidenil al coneetto 
deireRle, il niiracolo oome folto beodiò sommo attuale a 
quello di crmionc. 

Lascinic che io a suo tempo sviluppi queste proposizioni, 
cliè mi lusingo del più compiuto trionfo siili' avversario 
dello rivelDzionc. 

Saggialo il peosiero da mo ennueiato sotto un'altra to< 
dnta. 

L' atto creativo, ba» di ogni retili, S sommano nella 
causa che Io ba emesso; il Tine della natura deré essere 
Bovranalura, altrimenti cercheremmo il Une di quest'altra 
natura. It principio adunque ed il fine della natura sono 
sovrana! ura. 

Si provi dopo ciù qaalsibsso fllosoro ad eliminare il 
concetto del sovrarazionale, tanto per prink:ipio qunnlo per 
Iscopo dell'universo; l'climiaorlo sareiibc lasciare il mondo 
a se ed apTiro l' adila al pancosmismo, al panteismo, al- 
rcmanallsmo, quali tatti dichiarandosi nomici della no- 
stone di creadone e della fonnola, l'ente crea l'eei^te, 
non han pììi drillo ad alcun vero, portan di&IaQ al nul- 
lismo, e so qualclic vero enunciano lo apprendono perchè 
liaa rinunciata praticamcnlc alla nimicizia contro la idea 
di creay.ione. 

Assicuriiiiuo adunque il Ibnilamcnto dell'enciclopedia, ed 
assicurata con In formoln giobcrliana avremo assicurato Io 
scibile intero e la causa della rivelazione. Tale ò l'im- 
portanza che piglia al di d'oggi la scienza teologica , la 
ìmporlonui stessa dell'onciclopedia: o nullismo, o, se gtvì 
veiilà, Gwi il soTrannaturalo. 

HI rincresce il eonlbssailo, ^11 é un fallo, sino ai gloiid 
3 
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nostri Don aviì un' opera Icologicn 1.1 quale abbia TCdalo 
n dimostrato la cansa ilclla rivclaiiono contro il raKiona- 
lismo esser la causa stessa dello scibile ; si è andato ra- 
cimolando di qua 0 di là ragisni lo quali disgiunte c sgra» 
nate si appog{.'iano a dal! sperimentali che soddisfano a 
dii nell'ottimn sua fede considera l'umanilfi qanic gli vicn 
dipbta dalla rivelazione, non posaoDo affatto soddlsrarc al 
raiionalìsta che la contempla partendo da lutl'altrì priu- 
dpi. Onde allora sarà finittaoaa la polemica col ratlonali* 
sta, quando lo «rete coopto del primo libico o seleni 
tllléo fenfe orsa rettsienle, altrimenti il logorerete fin- 
^gno , sarete analiUco corno 6 analìtico errante , e 
l'analisi importando veri staccati, quegli n Tona di cavilli 
II eliderli , oppure so arrecato tAtì 11 spiegherà a modo 
EOO. — A^iusliamo i principi, giacché, siccome il Decesso^ 
rio sostiene il contingente, così i princìpi spiegano i fatti. 
Il Pcrronc, altronde- emdilissimu teologo (1), diò prora 
di. poca Tirilità d'ingegno quando nel trattalo De religione, 
affacciandosi al campo contro 11 razionalismo, saltò a pie* 
pari la ricerca del principi ClosoDcI cho possono abbat- 
terlo, e ricorso ai fatti: l'umanitli aveva bisogno di rive* 
Iasione ipentro neasuno potea aiutarla nel suo stato rai- 
acrablUssimo. 

(I) i desso V autore di opere srarlatc e ricche di notble i 
PnwlecHonei Iheologieao i. voi. — n proteilanlismo e lan, 
golaOlftde, 3 tomi. — Stuili teologici s|idUiDti al callulldsma 
ed al pTotcstnnlcsiinfl, 2 voi. 

Anchs 11 Dccliamps nella sua opera : La qaeilion religieìue 
réiolueiMrletfaatottat lacertUtide e» matiéte de relfjtM, 
Paris fl860j, ti attiene ai MI come punto di potenxa, ad uri* 
n«gU stessi scogli. 
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Va bcns, è pur Irotipo nwo, ma ditelo a Renin (1), pa- 
Iriarca del razionalisli rranccsi, ed egli si BBOmonloft ri- 
spondervi: r unianiUi allora ebbe qaeato Lisogno, oggi è 
«essalo, l'eToliuìone deiressére porlA quelle muiirestaiionl, 
aggi ce ne sono allro. Queste o almlli risposte egli ad- 
durrìi che ceidier& eonferlare con racconli stoild e par- 
«ali dlscns^oai.— I htU, imprimiamolo bene in mente, nm 
oppo^ati ai prindpi, sono on ^ate dcH'nnnliji; l' analisi 
allora è proficua quando suppone la sinlcsij orla sinlcsi 
equirale ai principi. 

Dopo questa espositlone, che necessaria mento nel corso 
.del lavon» assomerìi Taste proponioni, proterò all' uomoi 
tostocbi fu create, la rifeladone d'una necessità assoluta 
Clio non rìcaYerA dall'uomo, perchè esso incapaco netllpo- 
les! a conoscer la leggo non b leaulo od osservarla, nia 
dalla natura di Dio e dall' esserne jalc ncecssith delle cose. 
Provala melalisiCcimcnlc necessaria all'umaniUi sin dai suoi 
primordi la rivelazione , (3) asstcuroli i princìpi , osserl- 

(1) Le opere ili Ronan hnnno eccitato in Francia ilei forti op- 
potitorl, come Flasnian, land, g\l Aanatei de pbSaiophia ehré- 
Uemie dalla IV serie. V. PolimiqM reHgimue por l'abbé Cognat 
Paris flSOi;. 

(2) Si avverta che Eo qui cansiditro Tnomo mI railonallgla (H 
qnolo non lo conosce In altro stato che nelTattuale.) come creato 
da Dio tale quale oggi Io vodiamo, epperd non nego che VUm 
avrebbe potute crearlo altrimenti, cioè nd pieno w» ddk ra- 
gione 0 nelle cendlalono di perrentro eolla sola tara dd suo 
spirito alla coooscenia delle leritft tondimentali. 

L' ipotesi che pongo f ipotesi die pel rationaliala è on Idto^ 
e l'assenione dell'asMdnta necesrità della rivdadone sono slotc 
(òrlcnieate sosteoute da rlspettabiUs^i Blosoll e leokgl del- 
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SCO a priori die tra i Tatti elio compongnno In storia itel 
genere umano ta d'uopo rioTcnirc uno, il quale sia la rcole 
manirestazionc dall'Ai lissimo di talune ilollrinc per nnnn- 
lag)^o di nostra specie (1). Dure tale idea, sì studi la tela 

l'Eoropa coll'asscnlinlpnl" ili Vr-rnii ilolli e i ii;il.niili: e ili rr- 
cente<l fcb, 1860) Bcelfn c l.vMiui- prufi'-^sori alk fiifiillà ili 
teologia, lilMglis s Lororct, profi'.ssori a ijui^Ua di Tdosofia c Icl- 
lerc dell' uni rcrsilA di Lovanio, han sottomesso alla sacra Cun- 
grtgaziODe delHadice tali loro coneepimcnti, e nel ! mano ri- 
spondcia it card. proTcKo dietro maturo esame Fatto dai Con- 
sultori poteiri difendere seni' alcuna nota teologica. V. Cognat 
PoUndgue nligieute prem. part. p. 118 , Parla libralrlo aca- 
dem. Didier flB6IJ. 

Non intendo ettrìbuiro olla lettera di d'Andrea prefi^pllidi 
linci peso che te dà il supremo Cerarca neircndcllea del 19 di- 
cembre IMI eomnnicata a Sierckx aTdveseora di ttallnes • af 
vesMYi del Belgio, pero sfinilTe li vafSclanlo t liberar da qua- 
lunque nota la mia assenione. Impcroccliè, so il sommo Pon- 
teOcc dice non esistere al propnslla drcisione eiii!iii.il,-i da al- 
cuna Congregatone ed approvnla da liti, non deroga punto alla 
llepoita del d'Andrea emessa e-xofficin con tutte le formalità 
netcssaric e liberate dui Se^relario della Cou erogazione stessa 
dell'Indice , come dicliirirn il iiiudeslino prefetto in una tetterà 
colla data di'! V-i ftliliniro ISG:! al direttore dell' jlnnonfa clie 
nella ma corri^iunulni?» di l'.in^'i riporta travisato il senso 
dell'epistola pontilleia. Vcil. Amnìes de )iìiilaiopliie cAréfiennp, 
Ber. Y. (om. T. n. 2T marzo isr.2. 

(1} Quest'assoluta necessità della rireteiiane non ferisce it Rra- 
hiito bennSoio della redenzione e la gratuita clevaiiune allo slato 
Bupunalnrale delprimo uomo ; poicliù , quantunque luttoclù si 
cmnprenda nell'idea attuale di riteladono, tuttarolta il eoneetto 
astratto di rlTelaiione non importa necessan'gmentela redeniione. 

Con questo procedimento m' appongo di molto guadagnare 
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grandiosa dei falli a cominciaro dal primo c più anlìco. 
Questo primo fhtta è slodittlo da me soTranDotanilista e 
dal razionalista; lo ii ledo natamente la rlTelailOno, cgU do. 
La ragione di qacsia dlrersllà 6 chiara: 1 suoi principi sono 
direni dai miei; ò dunque vero che i prìncipi spiegano ì 
fotti , cbo il punto più interessante della teologia è stn- 
btiiro i principi, i quali fan Tirere e palpilarc i fntUj cho 
sema di laro sarebbero un csscro nobile ma morto, prò* 
prielii di chiunque vuole invaderlo. 

La posilita manircs [azione dei veri, appunto perchè non 
si fa direttamente all'uomo individuale, ma agli uomini 
in piccola 0 arando socictii. hisocna di' c'ibifica oarnllcri 
lei quali 

1 niu unnoruiiui sonu la iiniK'iia ni ii iiiirni'iiii) : la pro- 
Mviii Si K-'iii nini noMOiiD dcii cnic . ii iiiii'iiniio a quella 

MI iiiniioiii ;iiiiiiiau(i t chk: irm t Misicmc contiene i 
più massicci nrmcipi ai opi reaiui. sia negu ordini del 
limilala ua lo quelli deU'inBoltu. 



au osstqnio uei sovrannaturale sul II- 

'jKiiii'. i>i! 11 iierier.innnmenio seinnlicc che 

II I iif'iir/.KiiiLMiiipiim mciiusuiiii . seconda 




nggMo di peculiare discorso, e troverà grandi elementi nei ma- 
tcHall che mette avanti la scuola dei traditionalIiiU, V. Ama- 
la de pMbuopkte tbréUmae paBsbn. 
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Codesto rigoroso rannadamenio dei principi (bndamcn- 
4alt della Terìll è frullo del ^Bleua sintetico «d ontolo- 
gica, a cui sehlme il campo il noa mi abbartHna cele- 
bralo Tincenio Gioberti; colai sistema, elie deUneerò nello 
altro sac apparlencnie, ci abililcrà in fino a conchiudcrc 
che il callolicisnio si reciproca colla verilìi, ami è la ve- 
rità stessa, onde sutcnncmenUt dirù in pieno sectilo deci- 
laonona chi non A cattolico non ba dritto ad alcun Tcro, 
e se l'eterodoaso piii ó meoo eonnela leiilk, i ^ o neno 
cattolico. 

Ha Don preroDgblamo le consegaenze, lomlamo al me- 
desimo stadio dell'aringo. — Forti dei princti» incbius! nella 
proposiziono primitira, dal campo dell'idealo passiamo a 
quello del Tiiltl ricercando i documenti dcH'origino nostra. 

Lo studio dei monumenti degli ontictii popoli, lo scienze, 
la cronologia, l'ctnogralia, la lilologia comparala, la geologia 
concorrono a Farci conciliar redo ad un documento che 
liene mostralo dai più colli popoli della terra , dai cri- 
stiani più o meno perfetti nella loro professlonQ di fbde, 
e dagli ebrei, dio si danno fra noi qaai popoli tih anU- 
cbi. Procedendo eoa tm metodo malenutieo, bowAft sem- 
pre siolciico , messa l'ipotesi cbe la gened lia U docv 
memo verace elio certifichi la storia ddl'umanilà, i mnl- 
tiplici argomenti cfao aiTedierA costilngoao a camblBr la 
ipotesi in fatto. 

Frotata la Tcradlà del gened, addlmostrerb Ili Iroraisl 
ribadite le fondamentali lerìtà — Dio, la ereadono e la il- 
nlaiione— come ancora i Ire fatti cardinali— Ja prlmitlTa in- 
tegrili dell'oomo, la caduta e la promeiaa dal riparatore.— 

Io credo «he boIo allenati da tali ideo « tali (klli in- 
concussi , potremo riseblaiare gnuid] pnUeml (ebe ban 
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logorato Intelligenze robuste ed erudite, mn che le ban 
menate a discrcpnntlssimo conclusioni) , quali sarebbero la 
origine dei culli, 1 sacrIQd e l'espiazioni degli aniicbi, il 
male fisico ed U morale; ci abiliteremo a capire e giudi- 
car BoUdamenlo la storia eplnmissima dd popoli oiicnlalt 
che tBDte (ìiUdie ha costato a CuTler, lones, Coldiioofce, 
WilUns, Todd, Klaprolb, AnqueUI-Boperron, CbampoUIon. 
Letronne, Latende, Fararejr, Delambre, Humboldt; vedremo 
a eblare mite come il peusioro antico ed orleolale è Im- 
prontato da caratteri die IroTano li lor (bndamento nel 
eenest. 

A tutta Io proTe BoientiDcbe per la reraeltà ed auten- 
Udtà del genesi aggiungerò le prore storielle spedali, le 
quali ranno pure per il Penlnteuco. 

Dopo eììt corroborvnjl'na tentici e tgtIiJi del canone osd Ti- 
no che ci Tiene ^sibilo iln tutti i soprannaturali sii od Ebrei o 
Cristiani di qiinliini(iio oimunionc, e in codesti libri ve- 
dremo in Tari Iui)l;)iì ripullularo la promessa d'un ripa- 
ratore il f]usIo fonderebbe una nuofa alleanza; epperò , 
onde procedere piii incontrnstnbllmentc , userò soltanto 
quei vaticini riguardanti il Hcssia, circa I quali non bmt 
controversia Tra gli ebrei a cristiani. 

Se non clic è desso venuto? È queste II panto in cui 
si dividon da noi gli stossi cbrd, 0 testano ì cristiani di 
qualsirossc simbolo. 

La Tenuta del Messia £ un fallo, onde 11 cristiano cosi 
Toraiola il capo di sua credenm. Ei dice: io ritengo che 
Gcsb Cristo comparso nella Giudea sotto l'impero di Co- 
sare Angusto Bla stato mmdato da Dio, ami Dio sotto le 
Bpo^D miane, cpperi^ il Messia preconinate. 

K pstnai questo fttto saian certamente nerassatie nule 
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dis60.rUizieiii suir'anlcnlicità , veracità a inLcgrilù degli 
crangoli, sulle varianti, oggetto nobilissimo «Iella inclutU- 
iili conclusioni del Gricsbacii, dui Nolan, di Scliolt c del< 
rilug compendiale dalla Tina critica dcll'inelito Cardinolo 
Wiscman (I) : cionullaostanlc puossi Leno in pieno se- 
colo provare il fallo delta venula del Alessia dalla 
sUiria di diciannove secoli, dal nostro rìmonlando sino al 
primo dell'era volearc, infocando tutte le scienze, rcpigra- 
fla, la pìtlurat la scullura, la sacra architetlure , la iiu- 
mtaroellca, la nuniatuo, la cesellatimi a pio deirassoiKo. 

Bosio, Arrlng&to, Botlario, Vittorio, Lupo, UaOél, Bol- 
detli, D'AngincourI, Voigt, llomaccbi, Harchì e l'illustro 
Angelo Mai (2) daranno inesauribili materiali-, diioostrcrù 
che quantunque dia cspcrimenlo d'iDgctuo fiaccLissimo chi 
ucglii l'autenticilù degli Eiangcli, come ai dì nostri il Biaa- 
cbl-GiuTÌni luItiiTolla oggi non naoco di molto alle 
radici dellB nUghinu del QiMv o t)ol Crisliancsimo, e che 
il ^llo della venuta del Cristo sia così splendido nei se- 
coli dcll'umnnilà , elio possa sen?a fallo appellarsi il ca- 
rattere iDruniiatore dello scibile nei suoi rami della spe- 
culazione e delle opere , negare il Crinlo sia nascondere 
il bandolo d'una gran matassa: la storia del pensiero o 
dei folti jper dicianaoTe secoli. 

(1) T. Cenfermse topra fa connenfofu dette tcienie con la 
ràtgtone rtwMa conf.X.— T. ancora Iilmta d'ogni teologia di 
Giofanni Andrea amo Vin la XCH 'delIc asinate. 

(!) Son dessi collettori ed lUnelratorì d' antleU monmnenli ; 
U Mai poi lecentanenle S^iminortdò colle opero: Ber^Aonan 
velenan nota coUeeHo e c<maibm taiiea»ii (ìSat) volami X. 
EpitUegium ronumiun volumi X. 

(3) Crìtìea degli Eumselt, Zurigo f 8S3. 
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Addimostrala l'csistem del Cristo, fa passaggio olla Da- 
zione della sua ditinilii, eppcrù asserisco che il concetto 
reale di G. C. Incbiade la suo divinità, ondo gli stessi do* 
«unenti, cfae Io DOslrono esistente, lo provan Dio. 

I miracoli, le profezie, la risarrczionc, provano ioclut- 
labilmente G. C. Dio, e se la storia di diciiinnove secoli 
lo mostra esistente qaale egli é o si ò annunzinlo, il me- 
desimo periodo Io mostra Dio, onde la propngnzionc della 
sua ilullriiin cungiunta iill;i nnjlliplicilà ionumarcvolo di 
persoiitì dii; si sacrilkainit jior essa, In conservazione di 
essa in mcuo olle persecuzioni dì ogni lato provano il cri- 
«Uanesimo diTioo o G. C. Dio. 

CowwdDta Ir pergona del HesiMa nella storia, i^II larii 
luce nel poco ii tenebrore che circonda sempremal 1 ra- 
Uclni, onde colla preronlÌTa cognizione del Cristo spiegherò 
rinlcro senso delle profezie. 

È questo (rintcnd|nn gli npologisU) un processo, a 
mio ledere, eoerenla tOa dottrine londamcutuli ed cmi- 
nealemente libico. 

IiB aintesi, se non esdade, debbe precedere l' analisi ; 
nel tatto nostro l'idea sintetica è il Cristo che congiungo 
la divinila all'umanilh , come idea sintelirji è l'ente ma 
l'esistente; egli disse iu son Dio, e no diii segni irrelìu- 
gabiii, lo possediamo, ci spieglii adunque le a» tìelic pro- 
fezie, elio sono l'analisi, si pcrclié in se stesse parziali o 
non senza qualche ombra, si pcrcliò alla spicciolala esa- 
minale ci chiamano a delle disquisizioni storiche filologi- 
che ìDlermiaabili; anzi desso è quegli cbc da la realtà a 
tutto il ^mboUsnio dell'antico (eslameulo. 

Se non die , quantunque delle nuore nodoni eonli- 
nuimeole Bj^ooga, ondo di sbingere U lutto nel modo 
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11 pHt i^oniEO, Tonesdo dal i»lnclpi o dalla slnlosi al Tatll 
od all'analisi, per rendere ri oi^nato c compatto lo stl- 
luppo sdenUflco del origfiaDe^mo da rcsislera irreinoTi- 
bile agli vm dd nudonalismo. Apprendiamo al propo^ 
ì poderosi fUosoTemi del Giobcrli. 

B Procedendo per via di sintesi chiede al razionalista die 
U mostri possibile l'orìgine umana dpgli CTangcli c del cri- 
stianesimo , gli terrai il modo d) rìspondcrti anche solo 
pi a ibi] mente, pcrcliò tutti i presupposti llnora immagi- 
nali e usflti a tale elTctto dai critici più ingegnosi torna- 
rono Tanissimi, e l'ipotesi dello Straass in ispeeio non d 
pur dc^ d'un faiùlullo. A questo scoglio romperanno 1b 
eterno (li afoni dei mionalbtl, boperoediè tonundo da 
mi lato impossibile l' assegnare storicamente al oìstlane- 
simo l'origine umana, senza ripugnare ai canoni più ma- 
Bllbsti e più indiihitari del retto senso, c dall'allro la diil- 
trioa coi suoi legittimi prccci>sori dBsondo la sola cho si 
immedesioii appieno col primo principio di tulio lo sci- 
bile e con ogni sub consegoema, ne risulta a priori una 
doppia prova cosi splendida ed eflleaoe, die 1 moBoioi, le 
tarsio e 1 tritumi analitici dei Qlosofl mlonall non banno 
piti valore contro di essa, cho si abbiano le anomalie oc- 
correnti nell'ordine della natura spesso inesplicabili contro 
l'esistenza d'ima mente sapientissima crcalrico ed ordina- 
trice dell'unii ersi. Oltre die congiungcndo i canoni sin- 
Iclici al processo nnalitico, esso so ne vanlajjgia e acqui- 
sta quella fona clic non può avere da se , come polrui 
mostrare, chiamando ad esame 1 piii gagliardi e speciosi 
argomenti del suddetto scrittore sonlro la reradtà del rac- 
mlo eTaogslico , niuuo del quali ph6 sia» a martoUa 
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eziandio dell' analisi , quando questa non Tonga scompa- 
gnala dall'auro metodo i (1). 

Le stesse pruore, ecco la lena parte del mio laioto , 
die confermano la divinità del Cristo, fonno per rinf^l- 
liMlitii d'on magistero permanente e continuo che si cliiama 
Chiesa. 

So nell'attnolo economia della provvidenia la parola A 
Rssolutamcnlo o sempre necessaria allo sviluppo della no- 
zione primordiale l'onte crea l'e&istento, se fìi necessario 
il Verbo , la parola inrallibilo per sopperire al grande e 
perpetuo bisogno della rivelazione, giudichereno la Chiosa 
una cosa stessa col Cristo, qnond'dia altro non 6 ette la 
parola portata e parlante (a comenazioM delta Yailà 
parlatile e parlala (3). 

Il Bossuct addiveniva a questo concetto nella sua islru- 
^iono pastorale che ha per assunto « lo stesso principio 
die ci fa cristiani ci fa caltoliei ii (3), parimente l'Alzog 
quando scrisse che a la istituiione della Cbfeaa i condi- 
tìone necessaria ed assoluta del cristianesimo, lon ci ha 
crbtlaoesimo sema CUesa, nè CUeia soma cristianesi- 



(1) Prinmlo /laUoRO tom. 1. 

(1) KcH'optra postmna La riforma ealMtea. 

(3) Y. Oeiiwes de Bvmel tom. VI eUit. Unsi MDMMV. 
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-ino D (1); e piìi o meno cluaramcnle il Mochicr (2), Il 
Klee (3), il Wiscman (4) foroiìaBono codesta idea. 

Ii'liu^aaiiieoto detta CUeia pttpebuuita il n^btero di 
CriiEo in rapporto ai Tedell e. alla serie dei ueol! si chiama 
Iradiiiono (5); la dirìna tradizione sarh dmiqae l'eco della 
parola del Cristo nula a noi per l'organo della Cbie&a, la 
sacra scrUlura à porzione di Iradiiionc scrilto. 
' Cosi il melode Icologico risponde al raelado Glosofico 
antologico , la tradiiiono dì le Turmole generalissime ila 
«ni si passa alle forinole non generali ed ai particolari l>fc> 
bÌKÀ. Così è sinlelico, onlologi<!o, universale, pcrchò la Ira- 
diziono s'inviscera alla Chiesa, la Chiesa al Verbo, ed il 
Verbo è Dio. 

Si avvcrla, nel nostro procedimento la nozione dell'ente 
è itase deUa riwlailone e dello scibile, e se l' idealo ed il 
re ilo npOTono da Dio, la rivetaiione mwm dalla Cbiesa 

0), storia mHtmate detta CMeta, tom. I. 

(2) Accenno alla sua opera che £l chiama In SImbolka , ca- 
pitolo V. Dottrina eatloOea Marno la Cbtaa, edli. Ibi. Mi- 
lano 

(3) V. r introdutione e il voi. 1, capo III della ma SItiria dei 
àogmi, S, l'ili!, niitnno 183t. 

(4) V. Coii/eron^ sulle dvUrine c jiraliche più imporlaiili 
della Cliieta iMtlolka; dalla I alla 3 conrerenia. 

(5) Nella nniinne di tradiiionc rikvo lidi'ii d' in^r^inmnilo, 
non escludendo dal concello ileliu Clili'.-^ii l'i'li^iiit'ui.) di lla cliicM 
lUscenle, mi allenii perù plii spiecutjiiKiiii: a >\\ir\Ui didla do- 
cente perchè, quonluoqae hi crcdcniJi imiicrs.ili' io\ redoli ò 
tradizione, tuttevotta ha principio da un iiiscgnniiiniito o cspli- 
dlo a implicilo; 1 fedeli non creden, Iteeado nel loro allo di 
fede precisione dal ms^tstore, e la Chle«a cristiana, soompacso 
Il Qtùa, cooiDsik col ddeele mfmm fmies . - 
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cbo ò H4!rlaM insegnante. La formoli! l'ente crea l'csl- 
itenl» si & Sfolta in qucsl'ntlni Dio insegna gli nomiuì. 

Solamente pel metodo, che va dalla Chiosa c dalla tra- 
dìiione alla Bibbia, sì può procederò alla sintetica, e re- 
caro nella Tariclà dei particolari biblici un principio Te> 
golaliva ci) ermeneutico sicuro, nò per esso si tb dal se- 
guito alle orìgini, ma dall'iminancnza al tempo, percbft 
la .inulitione corno univcrpnlo o perpolua non apparlieno 
«d uà tempo parlicufurc c<ì ò liiiiiimioiile, l;idJoic l' ori- 
gino come tola è Icmporniicn; il m^-lmlii conlnirio muove 
Stentatanenta dai testi biblici cho raccoglie Iiisicmo ed 
apra a rtureo alle dispute iDieminabili ed allo scetticismo; 
in altri termini 1 «oalllico ed appalesa ^' liKonvenirailI 
dell'analisi quando 6 disgiunta e non 6 preceduta dalla 
sintesi; né il metodo che parlo da principi complessivi op- 
però sintetico neglige la scrittura; in esso il punto di par- 
tenza è l'idea rivelata manifesta per la Chiesa, la i^uale 
idea si riconosce sotto la morta corteccia della Iciiera (1). 

(1) Tra eli scrillori del secolo XVII Enrico IIo1i1«n IHtinae 
fidei anali/sii atTcrrù la importanza del melode in discorso; ira i 
contemporanei il Bourqaanl nel suo commendciolB lavoro Essai 
tar la iitèUiode ilaiu let àeience» titèologlqaea scrìve al preposilo: 

n l.'ccriUire suppose l'ciisteace de la Iradition, cor elle n'a 
sa raìson d'ebe que dans la néccssité de consigner ou d'eiplt- 
quer certains poinls de l'onsei^emcat Iraditlonel. L'ccrilurc a 
bcsoin de la trailitìoa pour dtablir son aulorilé , sa créitiliilitó 
aa coDseriaUon dans un état de corrcction et de pureii parFaiieg 
ci enBn pour ctrc cipiiqace d' quo manière autbcnllqne et lé- 
gilime. De là, eette «onelasion: San» tndilion, point dWitorc. 
Rous j njonloai eelle-dt Sana KgUie pebK de'tcadllioB n ( pt- 
tota a iraOi rxjffilM eMotùmi Q-) 

Le uorereaie soetitate del Vìscmaii eónhrttM ed inrlgori- 
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Ecco come ripullula smpn il principio cbc ci ha gui- 
dalo, l'idcft prevede U fello, l'Idea aniia Ji faUo. 

la MdUme è l'fnaegDamento della CUesa, la Cbksa 
1 la persona del Cristo inoralmento dimorante fra ([li imh 
nlnl, ami la incartuaione permanenie di lui, giusta la 
frase del Mocliler ; si maiiifcstcrA adunque la Chiesa con 
duo generi di allributi , di cui uno soq gli ntlributi del 
Cristo rinfoUibilità, la visibilità, l'unità, la gantità, l'altro è 
ad essa competente io quanto speciBeamente non è il Cri- 
sto, « sono la «altolicilà e l'apottoUcità (1). 



aeono le niulro eonduslad. n P. Thdner nella sua opera M- 
rintroduxione del proietlanlttimQ in Italia ee. «nvca stupende 
tesUmoniaiue di dotti pralestanti a fhvoro della (railizione. 

(Il Io mi iiuingo di prcscnlare in noiione dei carauen o ueiic 
note ddla uhicsa soTln tnrSBpBllo nnoTo e Tizorosninrnic in- 

d n 
nfalUb 

salt. e le noie 1 iiniiii, i.n Simili. i, v.\ tAWuii^iVd e I anuKUiiiciia 
qu a 
tcolosria lioiiese fu se^-iitn da Opsiraet c da altri yMi rceentl. 

troncie ipioia al uano euc non nana ui noie ne ai proprìeti 
oontent» di dare il cencello della Chiesa ed ignota al Bclbumfaio 
die solo pigllfr a dlsiDmre di qnindid note. 

lA compenetratione nd nutro sistema di pn^età e notoi 
coerente al eoneetto dito della Chiesa ed <S molto nglonende} 
d si proTl iDlatU die r IndeTettlbiliti proprie!! non possa far 
IWcio di nota a distinguer la Cblesa caHalIco-iemana dalls 
Chiese che s) donno II noma di erisKane , o efte codesta im- 
prietà non tcock di Icg^i a coofondorgl colta CBlltriidtIi notar 
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Lo STìlnppo di qottti essenziali caratCcri della QóesA 
ci porteli alla riierea: quale dcllu scdiccnii diiese «ri* 
tUane bs qmsti caralteri? A lalo iiicliici^t.i io rispandorò 
(Ideila che coUiraa al Cristo cho vuol perpetuare il suo 
insegnamento. 

Clii non «onoHQ il Cristo non conosce la Chiesa; cono- 
sciuto il Cristo ai dorrà ioeluttabllmcnhi ricorrere alla 
Chiesa cattolfoo-romana, siccome quelli la cui risplendono 
qud Bobllml caratteri. 

Rei s«io solamente ddlft Chiesa del Cristo cooosceri U 

I)el «alo ctvi dlvcrsitfi d'arriso frn i teologi su questo propo- 

' Il Gananiga, benohò sen^ri die adotti quella disliniione, nel 
cop. IV del tom. 1 pone la conclusione , nella quale sosiiuna 
che dalla perpelnil& della GUesa nsibile si ricara che lo sette 
die sono Aiorl la Chiesa romana sono Tuori la GbieBa di G. C, 
dunque ritiano che k proprietà delTfaideretttblUlàsiaondistlit- 
Ure 0 noto di nostra Gliicsa. 

U Hoser nel suo prciloso opuscolo ÀtUUoto etc. non disde- 
gna luare qual nota rfnblllbUlti, T. Prod. XIX. Kè si adduca 
a corroborare uno scolastico coneepbnento il concilio NIccno- 
coataatiaopollijiio, il «jualu diede i caratteri e nuli' altro della 
Chiesa. 

. AUb perfine il lle-nicr, tcclerio CArMl, Bccito nel Corso 
completo (li ti'ulo^'ui iliill'iib. Mi;,nic quule più cclclira tmitatista, 

l'iiiiii c^illidlkiliili; (.mLliEii ri ci l'ITirri pcr.-'|iiriiuiii prit et olnimn; 
tjimlpiii piTiifliiiliilnii rrviiciliiiiius iiil iijinsluliriliilcin , qiiau. 
Ut iiitclligctur, conliiiuiim inrert necessaria pastoruiii iu Eccle- 
sia Eucccssìunem n toni. IV, secL II. 

Se noi bcclam dittiniione, facctamo peri tiUi i earslterì note, 
f la distinzione i rigorosa coDieguigua dd concettq della Chiesa. 
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tsirfntlooit di cptdie aoiUiin die mit eilalo come un mo- 
nomenlo umBiu^ ami II Irideolia» ce ne ima il catalog» 
dio tron tiditeiestl oppoggj nella traduione. 

La Chiesa esercita il suo mioislcro ioscgnaDdo la rìro- 
lazione, giudicando inlhllibilmenlo del senso delle scrillura 
onero d' un'opera o d' una proposizione, prooecupniidosi 
seniplicentcnla del vnloro assoluto del termini e dei s<^ai 
e non delle resliizioni e dello risem , che l'autore pu& 
BTcr ^Ito in sa stesso: e qui arrò dìgeoiM dei btti dwft* 
malici, ami la dichiaraziono doU'aaleotitdtà ddla TvIgatB 
è UD fatto dommalìco. 

A completare la cogniuoae della CUesa oaUaUoo^aiiau 
parlerò del prìroalo di b. Pietro cbe ^ A Irasnisa nel t»- 
■cori di Boma • del loro dritti perpeli^ e nel concili gb- 
nerali. 

Di questa manlora soltanto io slimo dio il callolicismo 
Tenga solidamente diinóslraid."Pcr canTorso i mctudi cIjo so- 
gliono i teologi tracdaro nelle loro opero spesso Tolto com- 
inendabilìs^aWi ton plik o diodo analitici, 

L'orì^DB di Ul Tla 6, credo io, la Be8iieDle4 Toccò loro 
cimi batter coi proteslanli di qualunque setta i quali ara- 
nietton la diiinn ispirazione delle aciìltaro , rendendosi 
perù rei conlru Din c l.i U'^k-d d'avere scisso il gran tutto 
dtila rlTelnziunc, rltcìiomio <|iiol brani dbe loro o^groda- 
lano ; gli apologisti adunque si araan da! rlTormatorl la 
coneessione della dlvlidlii della bibbia, quindi su quel dato 
cominciaTano a Ibbbricare argomenti per la tradizione e la 
Cbicsa, ma non à QTvedeano ch'eglino con tal procedere 
areran già praUcamentc conoeaso al protestanti dì staccare 
la Ubbia dal seno della CIùesa e poleria fuori di essa ri- 
cwoacete baiala ami i polendd dal Mmilìiàma ima 
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provare la isplrtnloao dello scrìtluro dallo Bcriltdnì tìet- 
se (1), quindi da una parie raliclie colossali di UclInmiiDo, 
«lei WalcmbQf^, eie. che iTovnn risposto conlinuc (2), dal- 
l'altra parte il prolcstaoteslme si siilappoTO, non cssfmda 
fri colpito OT'era il masaimo sdo errore, nello suo conso- 
goonze, ed è giunta al plit mostraoso naionalisniD. 

L'errerò è analitico, il metodo dell'ortodossia era plb o 
meno analitico, non polca oltencro II suo scopo , chà la 
mento ù siritetica nella eoiLoì.cen7,a del Toro prta d'estati 
nnalilica. Dopo una piena cogniiionc della rivelaiitmo cri- 
stiana, qual'ò nella Chiesa cattolica, ci altuereoio a giudi- 
care le sDdotà Bcaltolitìie. 

n Uberft cslune delle taODneKtoU aotìtìOk protestanti h 
csntmrto dia rtr^ooo del Cristo, oDd i«II oBatoml atout 
della filosofia onlologicale. 

I proleslanll, corno chiunqne ta oposlasll dalla Chiesa, 
non hon pift drillo nlla «critiura, e sol enaadola qnal li- 
bro {spiralo hanno apostatalo dai loro principi.' 

(1) Lo Icslimonianie IilblicTii-, cl;n logliono aiWursi n prosar 
ladirinitù lidio scrilluro, provano nella loro generalità che debbo 
(bral ima scrittura ispirata mn non filiale sia o quali liliri sinno 
Isplwli. Y. le profonde osscrvaiioni del Wiscinan op. cil. 0 eon- 
ferenia cil. 

(2) Appena compancro i ìolumi del Bellarmino, il Ginnio, il 
Dance, ruimio, il Witahejo lo assalirono, ami a lor si couijiou- 
sero Adamo Sciionero e Samuele Uhcro eoi loro Antih ella rrn ini, 
Corrado TorsUo coirAnlibcllarmino contrailo, Giorgio AlbretM 
coir Anlibcllarraino liiblìco. Amando Pelano col Colli;[;io aiili- 
Itcllanniolimo, Ludovico CrcH colle Disputaiioni onUbcllarmino, 
Cu^ichno imesìo col Bellarmino snonalo, c molti dio veder si 
possono presso Hunchdii, U qnole non Irdasela la Olu dogli 
apeli^, tra i quU «el^ 11 GrctMO. Soritt. m., t iv. 
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Applicheremo gli allribuii della Chiesa alla greca di Co> 
sUmlinopoli, alla russa « a quella del regno moderno di 
Grecia slaccata dalla biiantliiB oel 1833 ,(1) « no Tedrttnft 

la disconTcnicDEB. 

1)1 (al punto iluH'arrlngo tomcrù al calloliclsmo consi- 
(lornnilulo nei suoi vnsti rnpporli nlln sociclii. 

I,a creazione, il Cristo, In Cliicsii si connettono slretla' 
mcnle fra di ioni, la società c un cleincnio dclla grandc 
di crcaiiouc, dou'à diiiii|iH' iiccw.sarl:iin!;iile aicre i 
suoi vincj>li al Cri.-ilo e. alla {.liii'-a. 

H L'uomo odierno è talmente connalurnto che non arrfi 
mai il dogma teologico per Tcro o conducente alla bea- 
titudiae, fincbò non è congnio e imh tocca con mano che 
esso i tillo a fclicllnre eziandio snlla terra grindlvldd a 
i po|io!i Clio lu proroKsnno n (3). 

Ui iiuii ap;iii>\(i sifTalla disposizione, ma tnltaiia essa 
coiiiirac un mth imiiortanllsBimi), che il catlolicismo è per 

l)e>so è Uio, ù il Cristo onde dà l'cssem allo fOW, il 
rnuuiiienlo alle varie scicnie e a tutte le umane islilaiionl, 
cpperù ì Eiii;{uli do;,'nù sono bilulerali, dicono al Ciclo e 
alla terra soli dctiati di religione e di clilllà appunto pcrchù 
si riducono so stanzi ni mente alla 'l'candiia; di consegucnta 
hi puìi ben diro elio il cris liane-imo ncll' umanità vada 
BTolgendosi o migliorando eslrinsecamCDlo in quanto si al- 
larga sempre pib il giro di azione a di conoscenza in coi 
si csorcita la sua efficacia benché s!bi iamiMa od inctm- 

(1) Annali ddb »eiea:c religiote, voi. Ili, o. 8 e sen. 
{ì) a Gn&uUa moderno , loiu. 2, c. Ili , n. 190 cdii. Tort- 
ilo 1818. 
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cin30 nd dogma c ni^ll ordini osseuziatt della gororcliia 
0 del colto, ami la sua inToiiobllitA 2 la radice del' suo 
progresso (1). 

Accoropaguorò lo srllappo dd cristlaDcsinio nei diicral 
SGColì ed in lutto lo branctic dell'idealo c del reale , c<I 
esso si appaleserà , benché assolalo come Dio slesso ed 
immutabile nelle sue divino appartenenze, picglicvolo nelle 
altre parti alle condizioni o leggi essenziali dell' uman gC' 

Darù R dircdcrc corno la civilU't ò la religione applicata, 
0 la leliglono è la civiità nei suoi più grandi princìpi, cp- 
perclù le Intimo ed indisspi ubili relazioni tra essa c il 
ciiaUancsiino, per lo quali il cristianesimo senza civillà b 
un falso ndsUcIsnio, una civiltà senza cristianesimo è la 
Etesso assurdo che il conlin^cntc senza il necessario ; c 
notate ebc diocmlo cristi^uicsimo lojintcndo caUolicismo o 
Cliicsa, onde nel f;itlo lo sjcietii acatloliclic, in que^JI elo- 
roenti di verità e benessere che pur si hanno, caltoUdz* 
zano (S). 

(!) U Bulbo espresso la modesimn nasone con termini pià 
precisi « 11 crìstiaDosimo non progicdisee egli, na Ik progredire 
la crlsUuiiia. n ìlediltaioni Bloriehe, meditai. 4, pag. 61, edi- 
tloao Firenze. Le Hennicr ISSI. 

at) SiMn non erri un'opera completa elio d sta oeenpUa a 
Eiolgero le magidDcbe o omltlplid ralulonl tra la rcliEiono o 
Ib dfOlik 11 <Soberfi promise un la) lararo (Oeeuila moderno, 
tCMO n, e. m, pag. IH, edli., Torino^, glllò gran lume tu 
tali studi noi nri suol Tolumi ma non ci diede un'apposita 
Meo. 

Hi artarrò a tal uopo dire dd DIosoro citato del Riwiu 
Slait pbMofiiA gul crMlonerimo. — jPel protoKinterimo o' H 
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TbIs stnileoa di n4)tN)rta d menerli alla condiuloiK; 
du In fi eaUolidsmo ed il nnlUsmo non affi via di meno 
n^onenle , ed In riguardo alla nostro penisola , di cai 

la storia del p«ii^ioro o dcirai:ì(ino b sanguiGcata col cat- 
lolicismo , riri'i brillare sulOì ucclii la luce ili quel vero 
clift itn- lOitia non ciiil^Ain, h m{ liulhi nwinnUn {\). 

Con.iiJerali) il ralliilKÌ«iiu) in 'jiii'ìlc ^i^aiili'sclic |iro- 
poraioni, oggi che ù e-aurila i'»nalUi tlcH'crcsia, c quasi 
solo dioami a lui scende ncll' arcua il razioiulisino, din 
i il ripudio intiera deirortoili)^''i.i, e pud dtlamaisi come 
la sinici ereticale, fa d'uopo, dico, che il eiUoUduno ai 
maniresU nella sua vera e sinlelica natura di universale nel 
.campi delTideale e dei redo Amie angusto d'ogni essere 
c d'ogni velili. 

luSa tentìe nel ioni rapporta col aodoliniia— ddTn^1on| 
In/lumua tfftl frlMfmntmo tal dritto Bomano — del diilleaa- 
I bri and Otnto del crutlaiKimo , Slmli storici eie. — del Ilo- 

BCllj B CrUIO al CmprUo (fri ■■"■colo — ^^ahno', Il 

ProManHtmo paranomio al cifoJinswKj iwlli- <r;f t-'Iihùhiì 

co» to efCtUi «ropcrt — (If 1 Vcnlun l'i •Imim iii!lnl:r„, .vnj- 

dd bIcHIuio Erota i } ! ì i i i 

— del Tosti ProfeHUmf)'.' nH'i -ln'i'i ii.:,i> ^-.m- r.^un i iw-'t 

"—del Lariron Llin-Uii,,,-i:i'- r:'r l'-ir -i ■ <,■■).■(■[. ou-, 

(1) £ questo cp]foin?iii,( ilrl \,\iu>w 1 lU \> ilmli-^ 1ìi'ì;l'ii) prrt- 
Tessore di driUo costi Ui zi om ili; m dciiuva clie neh lUliinlilu po- 
lilica si è costantemente aililimoslnito con ilt^tinzione credente 
fcnealisaimo. 

L' Idea Boa è ribadila Bolenncmentc nd Frimaio Ilatlatio del 
Ciob^— nd Camjmdiù delta storta itllalia e nd Pentiert 
nlla storto UlaHa del rispcUdillo Cesare Balbo , per tacete 
di molU diri incliU nella icpohUlca kUcruia. 
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Como OppcndicG nll'opern disculcrb soli' Indole AitW c- 
samo delle catloliebe crcdeuie , e molerà die il sala 
esame confemuiUTO risponda otta filosofia ootolo^calo ed 
alla erìsliitiia rcligiono, o cho l' inquisitivo sia Trulto d'ona 

int^Uliriicn ^ccllìcn c iiiicidialp (1). 

la cliiictiii la iniii iiilnuluiidiin t'oiilonlo d'aicre soinmnilo 
tirale lo |jLÌi i;rnndi lince liei disegno dio mi liu [irupu- 
Elo. — Son convinto clic ni di d'oggi in lanlu jiiciiii di lumi 
o in tanto STÌlupporsi dello scibilo i gluocororza dio il 
cattoliclsmo, disimpocdato dai tritumi analitici deUa Scniria, 
si mostri unico patirò del vero o del bene a tutti i popoli 
D principalmente a quel d' llalia, nlbcrgn come in seg- 
gio supremo da diciannoit; eeculi. 

(t) Ai ùì noslri c mollo rileinnlc la iliseiissinne. snila nnliira 
dell'esame i<i nu^lni fede: io olire dvi lìlesofi u^erù ic [inirniirlu 
od^ervazinni del Miiralori I^iniitili l'ritannii ilt iiiiji'nioruiii 
moderalionn, ilello ^^[icilalicri uinlro Frcrct, mostrerù ^'li sva- 
doni ■ cui Bailù iiicDiitro Hermes salto il ponlcllcalo di Gre- 
gorio XVI, ed a cut vanno loconiro i tndiiiaoollEti, cho hau pto" 
vasaio ad 1833 un decreto dalli s. Congrcgattone ddTIadiec. 

Il solo onhdogiamo rìspandendo a capella al metodo eattolieo 
bora Torli armi a conrularo 1 sislena opposti del rudonaU e 
del trudiilonallsll. Lo vedromo alla proia.— Circa queste con- 
trotersia vedi Pcrrono ffutU laologiei tpeltanU al eatloUd- 
«mo eie. fai. S, POIIcmlicrK rHotofia fondamentale, napoli 18S8. 
— Cognot i>e(ilaif9ue TeOubme ISSI— gli àmalet da pft(- 
lOfopA^e chriUmne pasaira. 



l.'.Mitorc sommeitc i suol eoncepinienti'al'giudialo della Santa 
Sede ili cui ili dicluora aglio divoto. 



Con approruiooo dcirAKiTeswo 
Canonico Antonino CcnrJlo Tlcorio Gcncmle 
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